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Un nuinaro trrMraio otrilatiinl IO. 
fflSwiP !B*S» 

ppi»ioje0NOMieo 
Lia xCUmeUa- di Parmu .pubblica un | 

bttatiiiai!ticaloi,8ul,n>isvegHo I eoonomioo,, 
óhejiaaegniieiVldionti — per, ohi voglia i 
e>«appiaav«d«io -r sLva, matiifostando. 
nel nostro paese. A taluni l'acticolo: 
dalla Qasietta potrà sembrareuintimato' 
• l f % « ¥ « « s f ^ r ' M ' « % * è « o F M 8 . 
anòhe se '(iiò fosse, prehdiatnolo come 
iihà' J^ooéttta'd'àWa'respirabile in.un 
ambiènid ilie ' cé̂ U interessati predi-
EaWiaì'sóotóortft e di'viltSi, cercano 
di amm^rbaba cogli eterni piagnistei 
e ooué calcolale denigrazioni, 

Là' pardi» è àll'efeî egia "consorella 
di Parma: 

« L'anno nttMco,.nei rapporti dell'eco-
. Bornia: naiiónale,,^! annuncia sotto.fau­
sti auspici. ' 

Ciò pott-à'magari stupire una quàn-i 
'^M%S*Vi' %<«H,,,a|)Jttt},tL'a4,ayera^ 
ptsnei.ta.W'^.teleMfioeMi awni delle 
ottmpanetgiornalktia^he, segnalanti l'a­
gonìa; •dèlia-nazione.' Le lamentele per 

l*̂ èjClÌo?,'̂ Î .̂.F?MW,'i''> P*"* *'*'"',?**''',*! 
- flj^lsgi sg '̂jjfi '̂i|,ta,à%U>a|!;9re,̂ rW<'I 
• ilì.pflto ,ci»otid(i*no deije^tari ;dei gior-j 
nati'Ohi lUioesse che^Ia. stampa Iialti-; 
TtìraW per'sollevare gli anitni, per in-! 
fofl^eì-é' Ièna è coraggio negl'italiani,; 

, llr^ijbft.ijfla grai^ti? bugia. S_e il p?.,esB; 
..no«/.si.,èjM6ì»4o, .«bliattere , dai pepli-i 
oati:oolpl della' sfortuna, se coraggio-! 
safflente. ha saputo.far fronte alle ere-. 

.^^^Iftìii^fpsizìqni, ra^depplfu^ò di ope-l 

.y"oijt,̂ '̂,'(}|̂ ,.è ,?,Y,v,eB|ito'r»; ^Ipenq .op.slj 

. oonv^ehei penwa • T - . perohè gl'italìanìi 
•ledono poco 1 ̂ iornalij e quelli che'111 
\é^oM prestano ad' ^si una scarsa; 

. ' I H ! - ' ' "• " • • ' " ' • 
i.'^ol, gisva^n, sÌ9mo.,siai:?ta,tii,ij'^ li 

!>{aóUknUaBm}sti;iOhe,sejusadisconaseeire| 
'iimatiie le dlÉooltiM che: attraversavanoi 
il'bammiqo al' progrèsso eoonomiop.na-i 
: s5(fl̂ ^̂ ,̂"Tr̂ (lyvm.ft \», v^fità.jaJifcMewoi 
,,59./,lag(3¥i? ,B9|4>»°eiAsii.?o§B!.ri .»«•#-! 
'ci»lli,ideÌ,i|>i»g(tOAi,> non abbiamo,;maii 
perduta-la. fede' nel 'presente riè la| 
stóftiiiséi in -a^- inìgliore avvenire, edj 

X'm'Sl*'W.i#^«fppè' . 'i 
, Sd|.e^ftÌj[|B\a!>t9 .rtl?i!?fflO mt^ H 

noàtfa ! rendita. ipabhlioB' resistere adj 
0g!>U*ftvessSa'»BaUr©prbgre88tvam6ntej 
fino a'rMglutigere là'pari. E ciò mal-! 
gr^dò ohe' l'interesse sta' stato ridotto j 
dl'noii poco, pet>ime»iteidi>-Sonnitto,~'chei 
hii.avuto'-U'fegjito di' lasciar cantàrei 
i teorici f̂̂ ita )̂ iî pi|̂ , i quali gj-ida-i 
V^o '̂ ^ fallimento. E, di conserva, con; 

-i9i)>»«flptft \ y.aWW iPflustwh e l w w » : ' 

"(fi)'; A'̂ pq?jpi^E .pgÀ mivà '''.! 

•"•ÀNNA^BERTON-PHATINI 

uiiiJietCBgtae, vedeodo'BvelJnaLassorta, 
parlano tra dì loro e ripetono sqtto-

«V/oae s.r-n^E.innamorata ! 
is.-.Sjtl/itandi. la; lasoianoi eila' muta-fl-
t,4*Mftt'aii'le ibR«ia!.iàd' »xti ad-una- con 
•.•tep^Bazia-isinoera. . . ' 

Oh! triste vjt»'! Sola le-oareezeche 
ìaai)ji0i,:,di: ipianlo ravvivano i|!uomo 1 
ttìuftndoilai'gioia '̂ i schietta e l'avve-
.•nire JpKomette-jsonr'isi ed' ebbrezze, le 
«Aftimaiinon,si,fondono al contatto fug-
.gBMOlerdi.UM ibaoio.1 Si'ifòndono quaiìdo 
islodeiiattwlnq. annoi il «ormório •'della 
.folla (dleiioiioompiange'infeliciv quando 
•rfrflntiisofifoohiamo il pianto. A4lora, 
jBiPiiBBi si rioontìa quello sguardo' ohe 
leeueaivftì il mostro, quelle' labbra ohe si 
ffiSftvattOi.sulle,'nostre con insistenza, 
-{iauej|)&r ultimo„addio ! 

UItor4.H»èlina oominoiòi-fittidaquell'e-
^paca. .ttnai, innova ' vita!' dovètt'e • accom-
<]̂ »^aB»i>ia-jmadr«'. alle 'visite,"agli-ul­
timi trattenimenti .ifatti-im suo- oliore. 
•Sii^rattò di'seegjiere'lé-vesti,' ilgloiélli, 
(gli iaunei-irioatói,l'Era una córsa vor-
.ti<!Q?^(inBllei,ip4neipali .óittK, 'unaoon-
itiada .cornjspondenza con sarte'e nio-
(distean ,v«ga.' . ' ' , , • 
•nĵ ddiO"'Studi ìsereni, soavi oontem-

plazioni della natuna, in-icui la merito 
sùtititami^aiediiili onore si • riposa ! La 

segno certo di una maggiore op î'o îtii-
Ma, senza guardare 1 listini delie 

Boi;se, che potrebbero denotare, anche 
una situazione artiflaiale, il portato di 
una speculazione passeggera, le stati­
stiche doganali dJinno la riprova del­
l'aumentato lavoro; S'importa molto di 
più, massime (h materie prime ocòor-
ranti all'industria; carbone, oli lubri-
•floanti, cotone in balla, ghisa, ferro, 
macchine ; ma l'6sportazioné;Aas.^fli«^ 
gioce. Non solo i nostri p'ròdo'tti agri- ' 
coli hanno trovato altri e vantaggiosi! 
mercati, dopo, ohe ad essi furono chiusi' 
,i confini francesi ; ma le stesse industrio 
italiane possono lottare sul luogo vit­
toriosamente coi prodotti dalle industrie, 
estere; e gli tentano la concorrenza ini 
mercati lontani. . 

Attualmente, poi, ovunque si nota! 
un risveglio d'iniziativa veramente con-' 
solante. Si aprono nuove Banche; lei 
vecchie Banche aumentano 1 loro ca­
pitali; gli stranieri, che annusano ilj 
vento favorevole, sqepdono in Italia a) 
tentare nî qve imprese, impiegandovi' 
Bonjjae vistose., 

Il Piemonte è alla te?ta di questoj 
.mOiVlmento. Ogni giorno, si può dire,! 
i;togli ci,parlano di società industrialii 

1 e commerciali ohe ivi si fondano con 
ingenti capitali. A .Torino sta per sor­
gere persino una 'soqietà.pei trasporti 
marittimi ! E, quello ohe più oì alUoita, 
si è(, olle quqqta operosità piamô t̂e8é è 

, schiettamente italiana, come tuttoquallo 
.che sorge in quella nobilissima regione. 
. Inoltre, lavorano i cantieri privati 
navali ; né questi sembrtmdo, suffloienti 
a|ltci,i)novi si pensa di crearne, Gl'im-

,,jj,^ti elettrici sqrgpno a do îiìine. Le 
' innumeri cascate d'acqua delle Alpi e 
degli' Appennini vengono man mano 
utilizzate, e la corrente mi^terlò^a porta, 
ipagari a grandi distanze, la fprza^ge-
peratpice di moto,, di. calore, di-l^qe. 
^ in grazia dell'elettriqltà,,ohe,in,To-j 
scana sta per impìantarsii una.grandiosaj 

el#P«fti.SI;,oftr^ft''9- ,dj. (;al9Ìo„p,9r;,l'e-i 
stv^ii'qne déiracotilene. ' , 

Fra, non molto poi l'Italia, avrà po-1 
tute emanciparsi dall'importazione dello] 
I5noqliejp^to^,.9i^njaiii9ft.^l.q<l|tanoj 
più le, fabiiriohe che sorgono, in ognij 
plaga d'Italia per l'estrazione dello zuc-i 
chero di barbabietola. 

Dal nqrd al s<^^ d'Italia — in breyei 
-—.,si,,soorgq np. fremito di vita nppva.j 

.Gli orizzonti si allargano, le operositài 
diventano febbrili. 

ifida»«ata.soniyeva alla svelta aOioniaia,: 
informandola dalle esigenze ohe,impone) 
un.̂ prossi.mo sposalizio., E la, nobijp a-; 

^mìóà'r&->rÌ8pondeya in proposito:' 
« Anche per noi, cara Eivelinà, questi! 

sono giorni'di fatiche e. pensieri con-' 
•tmiii. Il matrimonio di mio fratello yà-, 
' (ariano succederà in .novenjibre, ' quel'loj 
di'Volfango con la cugina m primavera.; 
'. «-Nei masi ch'io fui da voi, hanno i 
messo sossópra gli appartamenti'desti-

'nati agli spòsi. Non'crucciarti... trovo-j 
Tal lo'stile antico in tutti gli addob|)i,j 
''le tinte ^sbiadite negli arazzi e il rococò) 
'nei mpbili; L'arte, vedi, ha raggiuntoi 
il sommo ideale : ilon guasta, corregge;! 

•ed il palazzo di oittà '̂ il castello nelle' 
vicinanze d'innsbruk, hanno sempre il 

,,4,*' wF- '^l ia Wpra vi gcaiVita. 
« A,ncl}eilq ?io. Ev,erardo, oHe óonpsbe; 

•i t^oi .gusti ,e li,ftpB('o?,̂ a, si_ aq.qpntenta; 
,(},i rftqppafìe il sjio. oftStpUo in mqdol 
che l'occhiò nqp, se.fla STiVegga, a priiqo ' 
aspetto: tutto ugajle .nelf.api^renza, j 

firfa"jièll^'sp/tàiiza qttj^li'prògBpssil Ĉ t-
'fòfifèì'ii "luce éléttriòà, fiori rari a pi-ò-
fusiono 'nellq , serre già in passato si 
squallide .ed obliate... obliate ' fin ' d'àl-
'Ipra... 'tu lo .sai |.." ' 

«'La _ futura sposn' di Valeriane mi 
chiede '̂ enj'pr'e di te, e pensa già ohe 
p'oche pi'p'oti al, mondo avranno uqa 
zia più'bella... di Evelina! ' 

«'Evelina nostra zia,!'Gli jalbqri del 
parco la vedranno, quella bianca figura, 
in mezzo î lle nipoti più vecchie di lei. 
E' se quei decrepiti tronchi, avessero 
vodp, un,giorno potrebbero rimprove-

^ rarci le nostre schiette risa. 

Né l'agricoltura — di sua natura 
lentissima al progresso — si sta in 
disparte. I nuovi sistemi agricoli si 
studiano e si attuano un po' dapper­
tutto. 

Davanti a questo risveglio,.ohe chiun­
que abbia occhi può vedere, le chiac­
chiera degl'imbroglioni, politici e le 
.km.entole dell'ignavi pèi'.doM ogni,va­
lore. 

Malgrado gli errori dei governanti, 
l'Italia lavora,, progredisce, prospera. 
Cinasi'.benedil'emmo i ministri .dèlio fi­
nanze, che con le loro imposizioni, hanno 
'destato gl'i^telleiti e 9gr#ch(te levo-' 
lenta, degl'>italianl! 

Corto njplto i;imane % farsi ; . ed. è 
bene ohe ciò sia. Certo havvl mestieri 
di.prudtìtizae,'di rigore in òhi,governa,' 
perohè il paese possa lavorare tran-, 
quillamente. AJ?. npi» si tronchino.!; 
nervi.a questo .progresso • con allarmi' 
sciooohì. L'Italia ha quanto occorre ppr 
diventare un grande paese ; ma grandi, 
non sì diventa senza fede e, senza e-
nergia ». , . . . 

La medesima intonazione'iha un no-' 
tevole articolo del Berìinèr TageUatl 
sulla situazione,ilell'Italià'nel' 1898. , 

L'autorevole giornale, heitlinese dice 
che il grande avvenimento economico 
par emeltence fu l'Esposizione di To­
rino, ohe fu dna vera rivelazione, per­
ohè dimostrò ooU'evidenza dei,fatti che 
l'Italia sta per em'sneiparsl, industrial­
mente dagli altri paesi e camminare 
colle • proprie gamba. Ciò, del resto, 
risulta anche dalle statistiche. 

Tutto sommato — scrive il giornale — 
il.iaftS, non si può ehiai|iare per l'Italia 
'Vanno dèi terrore, ma pìutìpsto l'anno 
delle prove, dalle quali' l'Italia esce 

; v.itto.Wfisanteute ,̂  a. fiduciosa.. E93p,_ hai 
• dimostrato ' ohe,' se anche" héU'amminl-
strazipne vi è del marcio, l'Italia è, 
sempre piena di vita e progredisce; 
malgrado tutto. ^ ^ . ', 

''Tocca ora al Governò di aaoondare. 
ed affrettare questo progresso. ' 

Lo notiaJB affpicaiie 
Razzie respinte — Menelik e gì' inglesi — 

Mangascià abbandonato. 
Mass^ua 6 —- Secondo ,le notizie: 

d'oltre confine, l soldati di ras Makon-' 
nen mancano di viveri. Sono cominciate: 
le razzìe nei luoghi viéihi al'otopo. 
Due colonne, mandate a questo scopo,' 
furono respinte dai capì locali,.ohe si 
impadronirono dì un centinaio di fucili. 

iìicBsì, ohe ras Makonnen abbia o£-
,fento. la pace alle condizioni ohe ras 
Mangasoià fece in novembre e che al­
lora furono rifiutale. Ras M 
avrebbe declinato di-trattare. 

«Qoraggjo adunquq, mia,diletta, un 
po' di noia bisogna sopportarla, per 
le immense soddisfazioni ohe godrai; 
in seguito, nella pace radiante di sposa' 
novella. 

«Everardo forse ti scriverà in que-: 
sto stesso istante; abbi cara la protesta-
d'amicizia, che vale al pari di quella! 
d'amore. 

• '̂ à "Credimi • 'la 'tua 
Oionisia i. , 

XI. 
In una vivida mattina, di, maggio E-ì 

velina pa,sseggia, sola nel giardino della; 
villa paterna. Ama 1 fiorii si boa del' 
loro profqmo, sia ohe sì sparga aquto' 
neU'ariffc, od appena appena se' ne av-' 
verta l'olezzo. La,bella fanciulla con­
templa le rose. 'Ve ne hanno di oî r-
nioine, di vinate, di bianco-crema, 
'gialle: sembrano brani di carne ^au-
'g\ii,nante, ricordano il roseo' di una 
guancia giovanile, oi(dono ' mollemente 
oppresse dalla ricchezza dei pètali, 
paiono sbocciate per infiorare le culle 
e,gli'aitari. E sptto l'oiijbra-dei,rop]ii, 
abbasaundo involon'tariameii'te:lo sguar­
do, sooj-ge la.dentzia cosi, _ gracile,, ed 
'inoolora'i "Bvélina, oogliendola;"'perfsa a 
quei versi: 

Un amor sona baci o senza "'o, 
Ma oli'6 pur sempre amoce.,. . 

« L'amqre di Dionisia! » ella mor­
morò, e stette iinmobilè,' so-iraocoltà 
dall'idea di 'un grande mistero. Ma nop 
ebbe tempo a riflettore a lungo, che si 
'rnoltiplicavaijo' a'ilà vista i tulipani,, i 
ranuncoli, il, pallón' dì' maggio. j!lra,i>na 
festa''per gli b'oèhi e per lo 'spìrito, 

Roma 0 — Notizie da Londra con-' 
fermano le buone dlspusìzioni di Ma-, 
nelik verso l'Inghilterra ed escludono 
il perìcolo dì difficoltà angip-ablssine. • 

Londra 0 ~- L'Àgeniia Reuter ha 
dal Cairo che Mangisela fn abbando­
nato dalla magg'ior parto delle sue-
truppe. Gli rimangono 'soltanto alcuni 
partigiani fedeli. Makon'nèn lo inaeguq. 

CONVEGNO E VISITE 01 SOVRANI 
Roma 6 — Sebbene alla Consulta 

non si siano ricevuto oomunioazioni uf-
floiali, nel mondo dlp.lònjatioo sì parla 
,MoIto, degli inoontri ohe avreb,bero 
luogo nella primavera prossima ir* ' 
Sovrani della trìplioe, e lo Czar. L'im­
peratore Guglielmo, del quale sì oon-
terma la venuta ih, Italia in aprile,, si 
incontrerebbe a Vienna cori France^q'o 
Giuseppe e con Nloolò'llj.e que3t"pl-( 
timo verrebbe poìa.Rom.a 'per,fare,lal 
tante volte annunciata,visita a ReUin-' 
berte. ' ', ., 

A quanto as5Ìour?)si, lo Czar si sa­
rebbe indotto a visitare ̂  nuovamente, i 
principali Sovrani europei, per tare .per­
sonalmente propaganda in favore del-i 
l'iniziativa da lui presa con la oonvo-. 
oaziòiie della conferenza europea peri 
.(1 disarmo. 

Gli infllesi wal Sudan 
Un discorso di lord Cromer. 

il Cóllagio eopdon a i^ai>tuin. 
Cairo 6 — Lord Cromer, rioqvendo 

ad Ondurman la delegazione degli soai,c-' 
ohi sudanesi, dichiarò .che liitohener 
sarà nel Sudan l'unico rappresentante 
dei Governi inglese ed egiziano; nes-' 
sun, tentativo si farà per governare' 
il Sudan direttamente dal, Cairo, op­
pure da Londra. L.òrd Oròmer promise 
li rispetto alla religione degli abitanti,, 
una buona amministrazion.e della giu-i 
stizìa ed imposte moderate. 
, Cairo 8 — Lord Cromer pose ierii 
,la prima pietra del Collegio ..Gordon aj 
Kartum. .Dichiarò che, lo. scopo del Col­
legio non era di dare fti..sudanesi il! 
carattere inglese, ma di formare loj 
spirito-degli indigeni. • 

• Londra, 6 — Il Times constata'ohe 
giammai il'diritto dì sovranità-dell'In-; 
ghilterra sul- Sudan- fu affermato netta-i 
mente come ora. 

Londra 8 — 1 giornali della seraj 
commentano il discorso di lord Crpmer; 
a Ondurman. Il Globe dice ohe • m'aiì 
diplomatico pronunziò parole più si-j 
gniflcanti annunziantl certamente loj 
stabilimento del protettorato ìnglesei 
nel Sudan. 

Tra Frància e Inghilterra 
Questo telegramma da Roma, in dfita, 

di ieri, viene a confermare le notizie! 

'• • ' ' I 
Vedeva le azalee bianche, delicate,' 
presso le glicine color viola cupo, i' 
rododendri dì un rosa carico, e piùj 
lungi il fior d'acacia che sembrava unj 
fioccò dì neve. 

Passa dì aiuola in aiuola, sooprendoj 
amorini e màcchie superbe di giacinti.! 

Comparve il 'giardiniere. Veniva d9,llej 
serico ed Evelìna gli sorrise, ' " i 
' — Cògli molti' e molti di questi fiori 
— disse la fanciulla — voglio, dome­
nica, vederli sull'altare della Madonna, 
6 portarne al oimitqro a njetterne 3ul|e 
tombe dei Bimbi ' tporti"di 'recente per 
l'epidemia ; le mamme ne saranno conso­
late, crederanno ohe up angelo li abbia 
colà posti! 

— Lei' è sempre buona, signorina, 
peccato ohe la dobbit̂ mo perdere! ; 

— Perdere? T'ingVini'. Nel'mese dij 
maggio verrò samp.'é tra voi, e tji ^p-; 
vrai .coltivare a dovere le piante .^ mei 
predilette. ' ' '' '' '"' | 

Óuell'uorao, invece di sorridere, te­
neva' basso il capo, rughe profonde sì, 
disegnavano àgli angoli della sua bocca, : 
pareva'subitamente invéoohiato, Evellna 
gli ch.iese,: '• 
' — Non' éei contento ch'io spqsi il 

barpne? *' ' 
"-r- Ho fatto'un brutto spgfloj'signo­

rina, e quel 'eh'è poggio,'questo sog'np 
si ripete ! 

— Davvero? Vupi rij.90ontàrmelQ? 
— 'Mi permetta di ' dirle ohe sì rao-

contanq i sogni allegri ; gli è da scrpan-
zati'parlare di melanconie alle spose! 

-^ Di' su, di' su, Mattep... sai che, 
anche', da piccina, mi raooontavi i tuoi 
sogni e le storie delle streghe^ ribncliè 

ohe abbiamo nubblloatp'ierl sullo'stesso 
argomentò: ' . - .., • 

« Rioomlnotano nello sfere diploma­
tiche le preqcoupazianl,pei^,l^ iepsioiie 
dèi. rapporti' tra, la l?rauci'a a „l;'Ii}gBi,l-
terra. , ,' . ; „,,'. ', 

È un fatto ohe, aoooiĵ pAato alla .me­
glio un óo,nflìttp, 'ìip spnntà snl̂ ilp, t̂ n 
altro più "grave, o'o^e'è pentivo'-otte'i 
due Stati continuano |ad armare, qom,e 
se si trovassero alla vigilia di una guetra,'. 

Non tutti, 1 torti' si .a|innó.a|la'Fran­
cia:, avendo essa delle cplorilp, ^apporr 
tu,tto, è "naturale che. si tro^i .ogni 
tanto in 'óoUisipne .cogli injérespim-
glesi'; si ,o;8serva. però'che in, altfi 
tempi tali,pÌllisioi>ì d.'intere'8sl,si,'i(oo,o-
modavano 's'eqza d.lffleoltii méntre piò 
non 'avviene, oggi..' ', , ., , ' 

La ragione, è ohe.,l'I''g''"lterra .Ija 
smes.so, la., "sua ppUtipg , à\, tolleranza 
versò la Frfvnoia,- ed, 'òégl, essa, stessa 
cerca dì attaccar briga coi frappasi, 
perche,,sa di- essere plv^.fprteie,peróne 
. comprende ohe ,mai prasantórapiiò pc-
ioasionl più propizie per ,parflii;i«ira -la 
pplltica e8p£(n¥oni?ta ^ei. francesi ' ftl-
l'estero », , . . ,\ ,'. 

Quattro alpinisti bìoooatl dalie-nevi 
Sì ha dà Zérmatt, 6: ' ,' >' 
«Quattro alpinisti dì'Gi'ne;vrà sono 

bloccati fin dal 1 .del mese 'nér'ri%Ìo 
di Mu'-vvera'n, 'jiel bantò'ne' Vallèael 4a 
masse enormi di neve "che hanno'rél'o 
impraticabile ogni sentiero. Un'quinto 
'alpinista, ohe faceva parte della àtè.èsa 
comitiva, è stato ' ,riiivenuto assiderato 
nella neve'. Una dómltlvà' di guide ' al­
pine, sì è messa ih mdto per .saldare ' 
gli ' alpinisti 'biPPcati. L'ascensione è 
molto peribolosa causa IP'tológlifaento 
dì grandi masse di néve ». ' ' ' ' 

Lo soopplo d'un capone i|iosl(r,uo3()̂  
' Sì ha da New-'York ohe diirante gli 
esperimenti ..d'artiglieria a Sandyhove, 
il cannone diaooialo fuso, per l'acquisto 
del quale il Congresso aveva, .votato 
40,000 dollari, scoppiò al quiridioésimo 
tiro, sotto la pressione di .36,500 lib­
bre inglesi. ' , • . ' ! . , - . 

- - , , ' , , ' 
L'ultimo desiderio di un disper.ato 
, Belgrado 6 — Alcuni giorni sqiio.Jl , 

contadino, Alessio Vncovich presenta.xa 
al tribunale una singolare istanza :, egli ' 
domandava nientemeno ohe di essere 
decapitato! I g iu^ i , com'è naturale, 
lo ritennero un povero pazzo, e,lo ci­
tarono, a comparire innanzi a loppippr 
coposcere.il motivo di questo bizzarro 
desiderio, l^iohiarò allora il Vuooylqh, 
ohe egli era tanto povero c)ie npn.po-
teva tirar più a lungo cosi,, .per cui 
aveva deciso di morire,.e non-trqvàva 
mezzo migliore del patibolo. ..Ci ,vOlle 
del bello e del, buono per fargli inten­
dere che non î può mandare.alla morte 
chi vuole ; e i giudici congedarono il 

i miracoli delle, erlie balsavpìphe. Sei 
un po' mago.... racconta. 

— Ecco, per ubbidirla...., ma nqn 
capisco come, ayeiiflo sognato una, cosa 
stupida, non 'chiara per dir ifieglió, sqn 
più 'arrabbiato ohq sa a-vessi visto 1 ip: 
forno ed i morti! ' ' . - , , * ( 

— Io voglio il. tuo sognò, Mt̂ tteo 1, 
— Mi pareva .d'essere n.ella' ?èr^a, 

quella delle ' piante tropicali ; soegljèyo 
ciò plie v'era di p.i.nraro, e.di'^Jjri, i 
mìei i^iutanti, Éep^e e Toni,cj)gUM{>no 
rose in quantità. Io li vedevo,. ..Gridai! a 
loro: Non bastano rose, ci vuol dèl-
l'altrp, 11 meglio. "Si tratt^,,.diellpspo-

, sàli.zio della signorina,, la ; ,S(a!̂ ' vuol 
parére un giardino... capite?' 
• « Ma in quello — prosegpe Matteo — 

mi yedo davanti un essere pl̂ è pareva 
sospeso nell'aria: —- Ah,!',—.disse '— 
lo sposalizio della signorina !.., 

«Era un' signore' cosi pallido, non 
uno spettro, ma qpalcheoosa di simile! 

«Chp c'è da ridere? 7- glj, ,"dipo 
iP,untaRdogli gli ocphi in faccia. "—,E-
se,ha voglia di ridere, non stiri laijippca 
a'quel,modo; ohe, ci' ha del liippne 
Ili, lìopca?!,. ' " -',' ,',,.1: 

',« Invece di rispondermi, lOql'ùi î dl-
,'lagpò; ma io lo sentivo ri4p,re,ed..av,é ,̂o 
freddo. 

«Per lo, spos^lizio„(ìi ^y.elina,?,-., — 
\idii gridare giù' in"fóndo, e più, no.n 
disse ; mi lasplò apri quei P"flt« inter­
rogativo. Il puiitp interrogatilo .-7 ,cpp-
tiìiuÒ Matteo ~ non ho mai Sj(p*tt|o 
tarlo quapdo scarabocchiavo alla sbnpla, 
nia adesso spio -intendo quanta forza 
siavi in pa punto !,.. Avevo i sudpri, bat­
tevo i denti'.' {Cmilnmi). 
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povero diavolo, dopo avergli dato una 
piccola somma di danaro, fratto di una 
colletta. 

k psieologiajel Boelalisio 
_ .§oJ<9 attesto titqio, Gustavo Le.Bon 
ha piitblìoàto a Parigi uno dal libri 
piii Interessanti che siano usciti in 
questi ultimi tempi, intorno al socia­
lismo. Non solo interessarita, ma aag-
gBstivo. 

Il Le Bon tiene un pO* alla scuola 
dello Spencer, col quale ha molte af-. 
finita tanto di metodo che di idee,' In 
sostanza il'libro non risponde fórse: 
rigorosamente al titolo, ohe pei* sé 
stésso'è'abba^tanaa preciso, ma divaga 
8 si' estónde. Ma• oi6 'dipendo anons 
dall'Indole, dal carattere dall'argtt-
mento, òhe è 'di quelli che trascinano 
edSi quali nOrS si è mài coraplotamsnte ? 
tiàdroni. Goal il Le Bon ol fa la psico­
logia delle raiize e dèlie oivlitii dal-
rantiéWtà sino ai nostri giorni ; studia, 
W istitBzio'ri! pòlitiého, t'divorai generi' 
di indu8{i'ioé'lè''oóndizSònldél lavoro,' 
opms sìsuèoedottjro 'attravarào i sa-, 
'eòli;' vale 4-diro i fattóri eoononiioi, 
•politici "é psioologiij! ' ohe'determinaiio 
il "socialismo e r o favdrisòono lo svl-

Quésto, d'altronde, è l'errore in cui' 
cSdcihó' o^gi' pressoché tutti ' anche i, 
liBiglìori ' e ' più ttdtbrevoli ' cultori di 
jueUo ohe si' è convenuto di ohiamare 
il socialismo.. Vaia a dire, studiando il 
sooiatomo 'contemporaneo, si fa alla 

! stella lU r ejso. :an^ parte molto nlag-
giore e più importante ohe non sia in 
realtà; dinienttcando, ad "aseinpio, ohe 
V ô.Qsfdetti {attóri 'stòrici sonò tali per 

/noi,'ò^a 'ohe, li .consideriamo, a distanza 
dj, tempo,'mf^sU'epoca in ,bui si mani-

,fb's|arono e,''si svolsero, o furono af­
fatto ihcosoienti, impulsivi, oppure non 
f(iròno,né,.'creati né detèj'miuati da_ 
_qu6ljé, idàe e _da quei, santiinanti ohe ', 
, noi oggi, aoorglaroo. 

''In' fondo, è' quésto il lato debole, 
.d^lìà, critica'-storica, la quale,'ha,la 
.tendèniià ad attribuire alle epoche" ,pas--

, .sate quelle idee è quelle aspirazioni 
òjié, sonò invece contemporanee ; o, per' 

, mS§irò "dire,"'tìÒii riesce 'à stabilire la 
^hacessaria' proporaiòne di analisi e di; 
.sintesi, la giusta misura di valutazione' 
fra i l passato- e il presente, .. i • i , 

, 0ra,.per, tornare al libro del. Le Bon, 
> è fuori didubbio ojie,- quando sitratta; 
deltaistoriai delliuomo.lotto sî  può ri-l 
condurre ad un problema 'psicològico ; 

-la religione .come la politica, l'arte 
.oom^;.,la.ìm,op!?,--;.- ,•••-. ri-,;/ ,"• ; 
"•Ma'il alsiema è'pericoloso,' peróhèj 
'flnisèo col rendere illimitato' un argo-; 
I mento.' Il libro del Le Bbn, pertanto,' 
•aon"è-in"uealta''oh6 una fllòsofltf gè-' 
onerale- della- storia-, < • > • ' •• > 

• ' • • : • ' • • • > ' • ' -Ut. 

'-' Una' delle teorie-dal Le' Bon — teo­
ria che noU manca di verità — è que­
sta: ohe' non fu • mai - l'abbassamento! 

• dell'intelligenza a cagionare la rovina 
'dei popoli, ma l'abbassamento dei o'a-

"rattòiii. . • •• ' 
•'••Le gran'dì'oiviltà del passato, mori­
rono' non-'pier difatto di- idee o di gè--
ilialità',',.mai per mancanza di linfa mo-
-ritlé'-e' di energia. -Noi, dice il La Bon,, 
ci' lasciamo' vincere' dall'indifferenza, 

•.•,diiiUMBÌtóto*»orltioo e di., negazione, e 
' òì 'abbandoniamo,' alle rivalitèi egoista,', 
' è'̂ sardrab'inrEÌsi'e distrutti dai nuòvi bar-' 

bari, dall'esarcito sempre oî escante del. 
•'socialismo 'e'dall'anarchia. 
''''"Noi"dunque dobbiamo, 'non rendere 
'più acuto il nostro spirito, né raffinare 
'li nostro sapere, ma rifare a ritainprare' 
, i, paratteri. ' ' ' ' ' ' 
' 'Ha,' la'fòrza'*del carattere,,, donde, 
'vibné?"Cdni!e' la si rinnova? A.ĝ uaU,! 

'• sorgàritì-si--alimenta ? 
' '''Bc<)ò''quantó'noh dice il signor Le' 
''Bon'; e'dòsi Va'sùa'mor'ala. arriva troppo' 
'•t'ardì'per correggerò la sna fliòsofls. 

- , • . . . , ' , _ . • , ^ . ' ^ -

"' Dàl.'puntq'di vista .psicologico, l'os-
•'sérva'zionepiù impórtante'nel libro del 
Le Bon, è'questa : il socialismo ,è una 

•"relièifaiìè, ' la religione ijratica 'e viva' 
' delle' .mòltiliùdini, 'E in ciò,' dal più al 
mehò,"si^mo tutti d'accordo. 

Per^e • stes.sa la parola socialismo 
;'é''oosl-Yagà e Suggestiva coma la parola 
• fifde.'È fuòri di dùbbio'oh'é esso parla 
•;ai"òuqre, atl'iminaginazione,' agli, istinti. 
'ba'Ssi.'o; nobili, e'go'isti ò-generósi,' dar 
•'jrópòlo,'assai piii ohe alla sija'ragione ; 
"'•''•Volando praoisfare è deflaire 11- so- -
oialismp, succede quello cha 'è avve-^ 

''riuto |H'tùttè'-le'religioni!e nalló.'stasso i 
'Vristianesimò;-si'orerfnò 'delle 'scuole' 
delle eresie, e degli scismi, ' ' ' ' 

Ogni'-'setta socialista, come'ogni setta 
rdliglosa,'affinila;' il vero vailgelo sc­
oialo'è'Hl mio,-e lo dimostra" coi me­
desimi a'rgò'menti: anatemi e rèpres-

'siohi " '' •. 
•' Dice benissimo ii Le Bon che da 
(juesta . intolleranza'':(ondamentalB, ata-
vistiòà; si può'subito'rioonoéoare il 

carattere religioso del .sooialisiioo. G, 
86 cade ne^ll atessi Orrori, significa 
che psicotifgicamènte è della méaàsima 
natura a origina fe si difondo 6 ()ro-
paga nella stessa.ttanitto, • ' ' i ' . 

• ' • " ' . * " - " • , • - • ' ' • 

È bensì varo che negli ultimi, tempi 
il socialismo ha î ssuntp attoggiamaiitl,. 
andamenti' e protetislóni soiantiftclio, I 
suoi apostoli non si dSmno piii l'aria' 
di profeti nò di rivelatori: esso ha ri-, 
nnnciato alle forme .apocalittiche ad; 
alle iniziazioni misteriose. 

I socialisti sono doi dotti, o dottori, 
ohe compulsano documenti atatlstioi,' 
riducono a sistemi le le^gl dalla evo-, 
"luaiòne economìoa dal popoli, b si afor-'-
zano di trasformare il' socialismo in 
dottrina razionale. 

, 11 Le Bon però dichiara ohe non bi­
sogna lascìàrsii illuderò d'a>t|tto3ji oam-' 
biamantl di metodo a di esteriorità, È; 
il periodo dalla' soolàstiba dhe succede 
a'quello dell'ispirazione.- Il fondo non 
cambia; di hnovo non v'é che il me­
todo, olia si risolvo in 'un adattamento 
variabile dellafe'de al'costumi ed'alle 
esigenze del giorno. "" / 

D'altronde -^''ed'in ciò siamo plana-; 
mente d'aocoMo col Le Bon -!• non; 
biaogria créderò oho'il 'socialismo debba 
la sua forza o i alio! successi a que-, 
ét& nuova attitudine,'"pìh ohe il' cri-, 
ètianesimtì abbia dd-s'ùtò i suoi alla sa-' 
pienzaed alla dialettica dei suoi dottot'i,: 

Nell'apologia'del'sDCialiamo,'come in' 
quella del, cristianesimo, si "trovano, 
sempre distinte due parti'di forza ben 
disuguale: ona parte negativa e critica 
ohe denuncia senza riguardi 1 vizi del 
nostro' modo di vivere, le incertézze e' 
le debolezze della nostra ragione,'l'ith-
potenza radicala della nostra scienza, 

sle :• wi^arie fleiresi^tan?^,'.* -le- (OsOjBtà-
minacciose della morte. ' 

Questa prima, dimostrazione, .nel cri­
stianesimo, è sempre irrgsistibile... ,_ 
''Cosi l'prodicatfcìri"sòòialVs'tl"'trionfano 
sdnzà dltflcolfà qtt'a'ndo descrivono le 
miserie, le vei'gogne,' le ingiustizie, le,. 
-tirannie 'dell'ordinò sociale ttadiiiionale. 
Con ciò essi non fanno' che interpre­
tare i lamenti della maggior pai-te'dei. 
loro uditori, e ris'pondoi'e alle loro più" 
ardenti aspirazioni. ' 

' • ^ 

Ma ,11 debole, nel socialismo come in 
teologia', consiste nella -'parte positiva-
doll'arringa. ' ' 

La religione agisce sulle anime e le 
'conquista' rivolgendosi al sentimento, 
al - òuore,' all'immagine ; onore le • co- ; 
scienza, vinti, impóngono silenzio allo 
spirito,' alla ragione. 

Cosi il socialismo. Nelle riunioni pub­
bliche, il modo migliòre e più frequenta 
dl:commuovere la, (olla-none già di 

.presentarle la dimostrazione di una so-: 
luzione precisa e pratica,, ma di, fare, 
appello, alleane passioni e-ài suoi istinti, 
ai suoi' odii, alle sue gelosie, alle''sue 
collere. , j 

Le soluzioni positivo del socialismo, 
non resisterebbero — nessuna, epoet-
tuata — a mezz'ora di -vera e razio­
nale discussione. Invece le sue minac-, 
eie, le sue invettive, le sue promésso,-
sono onnipo.ten,ti, e.rovesciano ogni re-, 
si'sfedzà.'.t;;.';' " *.;; ; -,','" -j i • 

Il Le Bon quindi si dichiara con-, 
vinto ohe il socialismo non sarà mai 
una dottrina 'razionale o fllosóflóa; e 
non.-potrebbe diventarlo ohe cambian­
dosi nella sostanza e nella forma, Esso 
è e rimane una credenza, una fede. 

Còsi, per la folla, il socialismo si può, 
ridurrà a due, dogmi': , , ' 
' 1. distruggere o con la' violenza,o 
altrimenti lo stato sociale presente,' e' 
distruggerlo' da cima a fondo. 

3! speranza per tutti di trovare,nel 
nuòvo edificio sociale il posto e la parte, 
di. benessere è di' gioie cui' hanno di­
ritto', , • • , 

' • , ' • , • * ' • . ' . , , 

Cosi stando le cose, ognuno può, da' 
un certo pulito .di vista,̂  farsi sopiali,sta,, 
perchè naturalmente ripone nel ^ooia-, 
lismo là pròssima realizzazione dei suoi; 
ideali e dei "suoi desideri. Cosi l'im-' 
mensa legione dei malcontenti e ''degli' 
incompresi può sperare dal socialismo. 
,un miglioramento dalla propria sorte.' 

Infine, il socialismo può apparire per-
tutti come una'redenzione, come una: 
opera di salute, come l'idoalò di una' 
vita felice, ed è per ciò ohe, secóndo : 
,ii Le Bon,' esso prende una forma re-' 
ligiosa e si presenta come l'erede pre­
suntivo di tutte le altre religioni (̂ ra­
mài esaurite. , ' ' '̂  

In tutto ciò non si. trova nulla idi 
nuovo, perchè si tratta di una', aziona 
di sentimento, dj cuore,, o(ia fu là me­
desima'in tutti j tempi 'e presso tutti 
l'popoli. 

.La no,vità,si manifesta invece nel 
metodo, nei mazzi,.par raggiungere l'i­
deale di ' giustizia' e di fraternità, che 
si fa valere come bandiera. Cioè, si 
fa appello all'invidia, all'odio e agli 

"appetiti materiali. Il aoeialismo offre 
a ognuno la sua, parte di go,dimenti 

y-
materiali, subordinando nell,'atto*pPà-< 
tico la vita moràti|'àlla vita flsìóii,,lp 
spirito ;ilk màtfefia. E qui osso si aóò-
sta reolsameatè dal 'Vangelo e daS|̂ , 
religipùe ̂ evaij|elictt, p8f r̂asforihM^ài" 
inveoe'ftl uba'specie di--'sensualli'tho'"-
pagano,moderno. 

Cosi il libro del Le. Bon, il quale 
meriterebbe un conno molto diffuso e 
meno aintetioo, che a noi non tosse 
concesso di fare, perchè studia il so­
cialismo da un- punto di vista ohà è, 
forse il più umano e quindi il più V'oro 
dì tutti. , , - , 

M/AHVErW* 
"OH pen«i9ro «1 giorno. 
Quanilo, .uns persona vi dice « Caro amico, 

pttrliamoci.fraocameiitet...» è proprio la volta 
Cho '$Qf6t6 mm^àevi ti S6niìt& deììo msmogaQ. 

X • ' 
Cognizioni utili. 

' {''alito oatlivo. ' ' 
PI uno doi più faatidioii inoonvontantl figlili-

(loiruomo... 0 dalla dô na. Talvolti», dìpoado da 
poca ' pullcla della boona; op'puro* dai cattivo 
alato,dei denti; o InSne da cattive dlgasUonl o 
da iiualahe malattia della bocca o dello etomaco. 

Quando il flato cattivo è dovuto a oamo mo­
mentanee, ai può Bciacitnarai .la bocca con'una < 
mvatura ài tintura di canfora o mirra. Bastano, 
Bienne goccio' in un Mochlet d'acqua. i 

Queat'allro iHmedìo 'Mova He l'alitc fetido di--
pende da cattive condizioni dello stomaco. , \ 

Frendete SO grammi di carbone di legno poi-: 
veriiato, SO grammi di zacchero in polvere ,e, 
150 grammi di buon eiocoolatto. Fate liquefare; 
il clocoolalto, YorsatSvI il 'znocharo a 11 carbone 
e fatene una peata,- Poi, quando i ralTreddata, 
tagliatela a piccoli pezzi, e mangiatene Ire o 
quattro al giorno. 

La sfinge. 
Sdarada. ,' 

Di cartolina o lettera 
Se l'indirizzo (ai, 
fi certo oatmèa probabile' ' 
Ohe il primo tu userai» 

Fa l'nitro In elei la, folgore. 
Se attento cercherai. 
Fra la oitià germaniche 

' li'Mri'ero-troverai. i 
Spiegazione della sciarada precedente. 

MADBB-PERLA. 
Per flnlre. 
Dopo un pranzo di nozze. 
Allo sposo è offerto il caffà. 
— No, graziai... M'Impedirebbe di dormitoI 
La sposa sviene. 

ÌROVINCÌA 
Mspoali di animali bovini 

che avranno luogo nella Provincia di' 
Udina e paesi limitrofi, nella prossima, 
settimana : i '.' ' 

Lunedi 9 gennaio — Osoppo, Palma-' 
nova, Tolmezzp. 

Martedì 10 id. — Cecchini (Pasiano),-
Fàgagna, .Fiume, Gradisca.' 
',-Mercoledì U' id;'--+.CaSar8a,Mo'rte-

gliano, Oderzo. ' i 
• Giovedì 12 ìd.,-;-^.Fiaibà'no, Gorizia, 
Portogruaro', Saòilò. '' •• • 

Venerdì 13 id. — Bertiolo. 
Sabato 14 id. — Cividale, Pordenone. 

, Ciwidal0| .6 gennaio ' 
La Messa «del Spadòn». , ! 

Oltre sei mila persone, agglomerate, 
come npn si videro da nn -pezzo, as-, 
sistetterò oggi in Duomo alla messa «del! 
Spadòn» ovverosia alla messa che-rap­
presenta ii potere, temporale.-., del Ca­
pitolo di Cividale. La giornata splen­
dida, primaverile, contribuì allo straor-; 
.dinario cQncor.§p,,.,di,. gente,, anebe.. da 
paesi lontani. ' . ' " 

La musioa"del -'m. 'Candotti, per, or-, 
chestra, ventié'' eàe'gnitji assai' bene, o 
•per lo meno -meglio- del solito. •• • ' ' , 
' Venne' suonata --anche 'una- màrcia, 
por orchestra d'archi, dell'egregio m. 
Raffaele Tomadirii, ohe 'dagli' intelli­
genti fu giudioata'lavoro di'molto pregio. 

W. 
Per inaar'ag0iape,il,fisìpai«-

mia> Là, Banca cooperativa di'San 
Daniele, allo scopo d'incoraggiare il 
risparmio, aveva stabilito di conferire 
due premi, uno da lire 100 e l'altro 
da lire 50, dà estrorsi a sorte tra,co­
loro che tengono libretti di depòsito 

•presso il suddetto istituto. 
Il 31 dioembi-e u! s. ebbe infatti 

luogo l'estrazione,:e la sorte ha favo­
rito i libretti: N.' 494, cui fu assegnato 
il premio di 'lire 100, e N. 147, cui 
venne assegnato il' premio, di lire 50, 

Ed aiióhe questp è un òttimo mezzo 
per diffondere e sviluppare l'idea della 
previdenza e del risparmio. 

DAI FBIOLIIOm JODRI 
' ' Il Comij^io,, ^i Gorjixìa. lari 
nel teatro di Gorizia 'ebbe luogo un pub­
blico comizio popolare col seguente 
ordine del giorno:. , 

1) Protesta contro la progettata con­
correnza della provincia al sopppri-
mentp delle spese scolastiche distret­
tuali. .. -

2) Pretesta contro l'erezione, ,d'un 
ginnasio serbo-croato a Pisino, 

Quésta manifestazione del sentimento 

nazionale riusojxtmpon&tissima, a le 
due proteste veniifero viifete all'unani­
mità, -f, •;,'• -' 

Slatfstioa ilemoai*ià'flea. mi 
Bollettino statìstico del nostro Comune * 
pel mesi) di novembre p. p. togliamo ì' 
seguenti dati. 

Popolnsione. La popolazione a 31-
dioombre 1897 ora di 38,017 abitanti.; 

Gomlizioni ìneteorologicbe. La pres- ! 
siona Barometrica madia fu di 53,3 ; ' 
la temperatura massima di l- .̂S, mediai 
ll.O 0 minima 0.0; l'umidità asso-! 
lUtaUi 7.96. e relali-stà di''70; la'di-' 
reziono del vento S 40 E eoa «nà ve-; 
looità di chilom. 4.275 ; la pioggia caduta ', 
in, 108 ore (n di. milliniotri 258.9;. ì" 
giorni seroi)i.furo'no 4, misti 15, nuvo­
losi 11,piovosi 14, tòmpòi-alesohi 0, nob-'-
biosi 0, con grandine 6,' con'Vento forte | 
5, con -brina -0, òo'n gelo 0, !- • • ! 

JVasette. I nati - vivi fdi'Otio'76 dèli 
quali 49 maschi a 36 femmine; i nati; 
morti a dei quali 2 maschi ,'e ,4 fem-! 
mine; gli aborti 2; i parti multipli 0.; 

Morti.'1 moi-ti'furono,.5,4idei quali-
30 maschi e 24 femmiiì'ó.' ' _ " * 

' Matrimoni. I màtl-imprii furono 31 s 
dei qiiall'24 furono oòiltratti fra cèlibi, | 
1 fra" oolibi e vedovo, 6 fra vedovi'e; 
nubili,e 0 fra-vedovi. Oli atti,firmati; 
da tu.ti duo .gli sposi, furono 38, dal; 
solo sposo 4, ,d!alla sola sposa.!, da nes- ' 

'sunò degli '̂ pdsi 0. ' ' ! ! 

Emigraìaoni. Gli'einigrati furono '67,i 
doi quali 29 maschi e 28 fe'ramirfe. ' ; 
" IminiffrafiontrQK imhilgratl'turono'ì 
61 doi quali,30 maschi'e 31 femmine.'; 

i Souole. La- media giornaliera' dèlie-' 
presenze nelle pubbliche 'scuole fu dì; 
1059 nelle pi-bane. diurne, di 8'33 nelle' 
rurali diurne, dì 112, nelle festive, e, 
di 634'nella scuola autonoma d'arti ej 
mestieri. - 'i i- -, - - ,'J, . . ; 

Maobllo.- GII animali macellati furono! 
' Idi buoi; 'Stori, '109vacoh6, 2, civetti,; 
70 vitelli, vivi e 911, morti; 9 castrati,-
29!), suini e 30 pecore. Il peso totale; 
delle oarhi'fu di chilogr, 131,838. Gli,ani-1 
mali morti furono 6'òa'vtìUi, 0 buoi,'4; 
vacche, 7 vitelli, 1 suino'e'l'pec'ofa'. ! 

Oòniravoen^iloHi.'Lè oonfravvenzionij 
ai regolamenti • municipali furono -SOi 
delle quali 30 Vennero definite con com-i 
ponimento p .0 vennero rimesse al -giù-' 
dizio delia Pretura. , f 

Giudice concitatore. .Le cau^e a^-' 
• bahdo'nate o iraiisatte furono'217; le; 
sentenze in-'oontraddiioriò 21 'e quelle-

- in contumacia 60. J ' _ r • - ,- i - '. 

L'inaugupaaeióne, de l l 'anno' 
g iur id ico pressò il nostro Tribunale, 
avrà.luogo lunedi 9 corrente alle ore'; 
1.1.ant. , , ,. . -1 , 1. ' 

Qll spazzati d'argento. Cal­
colando sull'approvazione immediata; 
della relativa legge regolante l'emis­
sione degli spezzati d'etrgento, il .Mini-i 
stero "prese tutte le disposizioni*; peli 
ritiro degli attuali Buoiii' di Cassa. 

Lo si farà contéinporanea'iDente'lni 
tutto ii.Regnoj'inoaricando'tte le Inten-
danza e le sedi della Banca d'Ita.lia: il: 
cambio .,a^l(errà,,a_viqt%,,..,.„ „̂. ^^. ,, ., 

•' "&Ii'ispézzàti"fu'o'i'i dòrso' si*monefiz-'] 
zeranno inimoneta'legale presso la'2oo0a, 
di Roma, che è- avanti nell'operazióne. 

Pei* le étirade.-nazionali .e 
Gl^muqal.i« JelegrafjEttìo da. Ro,m.a,che,-
ij ininistro dèi laYori"pubbli,oi,,Laoava,' 
incaricò, la Commissióne, giìi inoari,(jatai 
della revisione,dell'elenco,delle s.trade 
naziòpàli, dì studiare àccon-venga-affl-f 
dare' alle pro^incle la ,manu,tanzioneS 
tanto d.elle strade nazionali, contro,,,un 
canone che pagherebbe lo Stato, qu.anto 
(ielle strade oqmunali, limitatamente ai 
Comuni che mancano d'- una speciale 

, organizzazione teoriica, npturalm.ente a 
a loro spase. Intanto il ministrp d,q-i 
mandò sulla .questione il parere dei 
prefetti e delle Deputazioni provinciali. 

Ppudenza i ••evepend! tent -
popai i s t i I Telegrafano da Eoma che 
il Guardasigilli ha risoluto di esercitare 
riguaWo'il cloro le facoltà oòncpssegli 
dalie leggi, non ' a scopo di' lòtta, ma 
-à difesa' del potere civile." 

, I diplomi fli ppéiniazioni^ 
della Esposiatlaine. d^:,Tqpii|o. 
È incominciata presso gli,. utàci,;d(3l 
Comitato • è3eou,tivQ ,cleU!Esposjzionò .di 
'Torino (via Prinòipe Amedeo, , 9) -la 
distribuzione dei.; diplomi agli esposi­
tori ipremiati .nella Divisiona A.rti. Li-
herali, ohe oompj;ohde le Sezioni: Di­
dattica, Màtpriala soientiflco,.Arti gra,-
fiebe, Foippafia,. Arte e , atruijienti 
musicali, Artp drstpimatioa, , , , . 1 

"I, titolari ,posaoì)o ritirare,-^ indir 
eando il numepcdi matricola ,,- il,ri^ 

I spettìvp diplOHi?,,- rilasoifindone ribevqta, 
0 personalmente, o a,mezzo di nn loro 

incaricato a ciò • specialmente' autoriz-
zato,-éhb 'dO-ri* pWsòntàt'e al Comitato 
la lettera di" delegatone. . , ; , ' . '• 

Gli espositori residenti fuori di 'To­
rino,- facendone richiestas'pòtranho; ri-
céverio •pei'^'pbita,. I diplomi tion ven­
gono, riihasair,a,..òèr9!Ìft ,«he., non siano 
lR..plSB94ragolCpv,i,tes<!»itabU'Ìfe..M' 
Comitato. ' Non si rilasciano duplicati 
di.dipIgmaMTritópprao.U pori'enJS,mf«e, 

por posta agli espositori dell'arizidetta 
Divisione; ohe non ne abbiano. fatta 
richiesta. Il Comitato'- non aaattme re­
sponsabilità in caso di smarrimento o di 
guasti dei diplorai spediti, amezao po­
stale. ! , - ' , , 

.Sboioità operiain A.enèp'ale» 
I-soci sono invitati ali asspinblest geije-
rale di prima oorivppazione nei; domini . 

_alle ore 1 e hie?za pom-, nei.'locali 4ella 
Sooiatii, per.i.mttare 'sul seguente pr4tnò 
,dol giorno';,,, , ', . ,•, ',, ,,' 

1. Prayeiitivo,pei; l'inai)'I889;ì , 
2.. Rl.cprsò di.'up i 8pcip„'per,,si»88Ìdio 

continuo,; ' • ' ' -̂^̂  ^ • J ^ 
3. Comunicazioni della Direzió'ne. 

. La-Direzione- di queataiSooletttt chia­
mata ad attendere al ragolfire iprooe-
dimento.dpUa,Amministfajipné, ha ri­
lavato'ohe u'hà fòrte, s(j'mm,a per niensl-

'litó'àfret'r'Aterimaiiiì'tuttórtt ad esìgere. 
' Nel desiderio chei sòci-abbitfno ooh 
puntualità, a corrispóndere agliobbllghi 
da essi assunti all'atto-..della; loro arar 
missione, deliberaya d'i invitare^ tutjli 
coloro òhe versano In debito stlperiore 
di^ua-ttro mesi a regolare le rispet­
tive -partiti*,'onde •ffuiré dei beneflói 
della previdenza lin caso, di maiftttìit; 
e di ,rivolger?'.apgoiale-.rticoonjaB.da-
zione a, quelli. p|ie,.8.ono ,jlehitdr,i,,dl pl-
ti-e dòdifci mesi nelie coritribu/'ieni''ac­
ciocché si diano'tdtta la prèm'ut'a' rfel 
aoddisftire almeno in parte il loro debito. 

Si porta a notizia del sooit che, la 
Direzione,, ottemperando alio'. disposi­
zioni. dèil,'art., ?7 ,d,ello ' Statuto, i^eter-

•'minó che'ìa- ra'diàzio'né dei só'ài, i quSll 
'versano'ili un afrétra't'o "sup'éri'o'i'e-di 
dodici measualità-nei- ooittrìbutl; 'deva 
effettuarsi., definitivamente, -.per,,,l'anno 
1898 neJ„giomo 11 dpi'0O|;rente, mese 
di gennàio 1899 ed ilienipo utilé^per 
la regolarizzazione viene stabilito", còl 
giorno''IO-geniiàió,' .trascorso il'qual 
termine non verranno- prese» à càlcolo 
le eyentuali! giustifloazionb di ritardo. 
.,i)i,.tanta.ai. grandi .impegni,.jssunti 

.dalla §p.òiatà, che vanno oontinii'ampnte 
' auinéntahdo, ia DirezioHè'dòvò rifòlgere 
un solenne appello'"a''tutti i stìbt; 'acciò 
•vogliano òón sollecitudine ^prestarsi al 
soddisfacimento dei ménsUl contribuiti. 

•Viene fatta à-yjypytppza.che-periijcpn-
gini-ara la 'radiaziprig dalla,' matricola, 
devono soddisfarsi'almeuò i oòcltrìtìuli 
à tutto dicèmbre 1897'per chi si àpefa 

'ohe quaiiì'-ohe si "trovassero-In grave 
firretrato si.daranno, premura,di effet­
tuare degli apcòiitamenti, primfi .da)., IO 
gennàio permàntenersll'aqnalifipadi.spòi. 

I, Fieri, dr.aranoio> Oggi l'amico 
Teodoro,,p,6 Iiuoa, giura' fed^ .(̂ i,sposo 
alla' genti! signot-ina "Ann̂  ,Faèlut'ti. ' , 

Auguri sinceri' dl'iellòits;, ' ' ' • ' 
, ,, / . - , . , - . ' . • . - I . - . . -.s.-^-Z:-

Le^'ato '= Ms'pàriilÌBni.' ' tutte ' le. 
• doméniche del'''ébri'antè 'attuò' 1899;'ia-
•oominciando>f.da>.'-domani-t8ggea9aij9-fBla 
Galleria iy|aràngpni sarà aperta, af.pul)-
bliop dallo' ore' 9.ara 'sllè.U.3,".-6àftèl-
tuate le due domeniche di Pasqua e 
Pentecoste. • La,^(!fin^>ì^isslipne. 

L'annegato di ieri» Alle 7 e 

Osualdo, sì accorse ohe.nel canale ohe-
serve a porre in movimento le ruote 
,del,8U,o molino, aravi il cadavere d'uno 
,spono8ciuto.,'- .!-• . . -Il 11-;!! J-i;;,-, 

Fatta tale 'scopenta,- nê  diede -tosto 
.avviao,;all''ufflpio- di P. S.', che,inviò"sijl 
luogo .il .delegato De Portis- ool-medióo 
D'Agostinis e la guardia' Pàrisotto;- per 
le oqnstatazioni'di: legge. ' ' - • ' ' '< -

Il sadaverei estratto-.dall'aoquai-'fu 
riconosciuto -per quello.di- Spèrandio 

, Disnan ,ftt. Giuseppe dfanni 38 dai Udine, 
muratore. Il riconoscimento -venne fatto 
da .parta.,di .Piantanida :Rosa d'anni 41, 
moglie,; .di,. Luigi'. Disnani "fratello » del 
defun.to, abi,tante,,a S.an-Osualdo- n.''49. 

Dajle. iuformazioni; assunte- -dal» del'e-
gatOi,di,t5. S. r'sulterabbe cha 11 Disnan 
Speran.dio.'feca' ri,tprnoi'da.,Bindapeat-.il 
25, spqi-so dicembre, • seriza den-aro,- ed 
accoratosi per; essergli;stata-idateicat­
tiva ..inform,aziom -sulla ooiìdottai-dèlla 
m.pglie, dali?i, quftle; viveva diviso, avevft 
.deciso dj, fersi.-prestare..^enàro-rduHji 
cognata .e-ripartire. Ì,I''.I,'I-.'"1IE':S 'M-'; 

Ifel.-pomeriggio ;di-.giovedl -fu- all'o­
steria', di, Domauioo. Modonutti-, in 'siìp, 
Qrazzftnp49, in .compagnia del;cognato 
Zuliani Giuseppe abitalnte-iin-'via ideila 
Vigna 4, di Cloochìatti Ottavio abitante 
in .Yla, del gale 4, e di Cùiitini Giuseppe-
csstqde del ..macello.',.; .'.i; ir .t';- '-

I -quattro ,BÌ fermarono -in quell^oste-
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r i a a b e r e e g iuocare llnp-.àllfl mez­
zanot te , a l la qua l o ra t ine usoli 'óno p o r 
r eca r s i a l lo caso l o ro . ' , ' • 

I l 2ul iani invitò il s o g n a t o Spdran- ' 
dio a r e c a r s i a d o r m i r e ' in oasa sna ; 
ma ques t i rifiutò dicondò c h e aveva 
s tabi l i to di p a r t i r e ài mirttlno auooes-
sivo di buon ora , e dovevi» i-eoarsi dal la 
cognata P ian tan lda pori v e d e r e so fosso 
g iun ta ai suo indir izzo-un'a l e t t e r a con 
dena ro o alt i ' imonti peHà'raéiio pros ta re . 

E cosi lasciò il cognato . Ciò ohe 
abbia fat to poi , non .si sa . 

Non si sa se la sua t r i s to fino sia 
dovu ta a suicidio 0 disgrazia . Pot i 'obbo. 
dÌÌ'St'3h'é';"'tóriimfnahdo' lungo il ciglio 
de l l a rogg ia pur r eca r s i da l la cognata 
— ovo non fu ' v i s to — s ia cadu to noi 
oan9lb ;? ,p r . ' ' ' '. 

Indosso . a l cadavere si r i n v e n n e ; un 
l ib re t to da lavóro', uri passapor to por 

. l ' e s te ro , il congedo i l l imitato, un bor ­
s e l l i n o od un por tamonoto vuot i , un 
o ro log io ,d i meta l lo con ca t ena d'ai '-

,gento e mone ta d 'a rgento aus t r iaca , uno 
specch ie t to tascabi le od un paio guan t i . 
> Dopo le constatazioni di logge, il ca ­
d a v e r e fu t r a s p o r t a t o al Cimi tero 

C o n t a b i l i t à o a m u n a l i e p p a » 
ina lac i . ' . t i ' o r i i Po l loux h a intonzlono 

, j . oh i^ 'dero ' ' a l la C a m e r a la aoUooita 
approvaz ione del d isegno di lèggo glh 
approva to dal Senato aven t e scopo di 
d isc ipl inare la con tab i l i t à dei Comuni 
è'proVfn'òio, colmando lo lacune avver ­
t i t e ne l la v igente legislazione od ap­
por tando que l le modiiioazioni che sono 
sugge r i t e dal l ' esper ienza . 

• Scr ivono poi da Roma che la b reve 
rólaziohè . che precedo il disegno di 
l o g p o , l o . r accomanda succ in tamen te a i 
sutli 'agi doi depu ta t i , o s se rvando ohe 
« la contabiliti^ ò la base di ogni pub ­
bl ica > azienda, e c h e ove ossa non sia 
bone o rd ina t a no i -d ive r s i r a m i d< se r ­
vizio, non può avers i buona e r e g o l a r e 
amni in l s t r az ione» . 

Pttp il f e r i t a P i e t p o B o r d i g a . 
• Tona l is ta dogli offerenti : 

Famig l i a P c c i l e 
' ' Lis ta p r e c e d e n t e 

Sooieta udinese di glnnastioa. 
Domani al lo o r e 2 pom. ~ indet ta 

dal la Sooìetii di ginnast ica — si offet-
tuorh la marc ia cho doveva a v e r luogo 
domenica s co r sa o cho si dove t te r i ­
manda re in causa del tompo. * 

11 pe rco r so por i soci ò da Cbiavr i s 
a Tavagnacco e r i t o rno por Folot to; ; 
que l lo p o r , g l i al l ievi da Chiavr i s a 
l ' e l e t to 0 r i t o r n o . 

Il r i t rovo è fissato por le Oro l 0 
mezza pom. in Chiavr is . 

;T0at«*o pinei^wa•Udine. 
Ques ta s e r a l ' annuncia ta s e r a t a d 'onore 

del lS 'Sigr iòra Bianèhini -Oris t iani con la ' 
Commedia del De Biasio Nobiltà de 
undes'Qnise ; il monologo tJ^o.Hsi'i'ejtórò. 
dei fabbri, de t to da l l ' a t to re Bianchin i ; 
0 ,la farsa il Casino di sampagna. 

— Domani, u l t ima rec i ta de l la Com­
pagnia Corazza, col Cameval'Ue Ve-
nesia. ' • .. i • '< 

— Mar ted ì oomlncerii i l suo b revo 
corso d i sei -rapprosentazlOnl l a Com­
pagnia di I t a l i a Vi ta l i àn i , ' ùna dè l l e&t -
t r io i più e l e t t e ' o più in te l l igent i ohe 
vanti oggi il nos t ro t e a t r o . L e fanno 
flbrona Vit t 'órina 'Du'so, Gemma Fa r ina , 
A m e l i a Romagno l i , Giuseppe Braéo i , 
E t t o r e Ber t i , E r n e s t o F e r r e r ò . 

In sei r ec i t e a v r e m o t r e novi tà , e 
impor tan t i ss imo : Atiima, de l l a s ig . Uo-
se l l i -P lncher le , v inc i t r ice del concorso 
i n d e t t o . d a l Comita to de l l 'Espos iz ione 
di Tor ino , un lavoro ohe o t t e n n e a 
Tor ino e dovunque il più g r a n d e suc­
cesso ; Meta dì F. Capoti ; Carambole 
d'amoi'é di Va lab règue . 

. L a Compagnia e so rd i rà con Anima. 
Al fo r t e e aco làmato l avoro s i amo c e r t i 
iln, d ' o r a ohe v e r r à data la i n t e r p r e t a ­
zione che mer i t a . , 

LOMIGO 

luti «1 km 
da 23 a 27 marzo i899 

FACILITAZIOtil FeSBOmeiE - COBSE 
S p e t t a c o l o d ' O p e r a 

Bollettino dalia Borsa 

10 

no 
L. Ì 2 0 

visite. 

UDINB, 7 gsiiMia 189». 

ItAIIana 6 % coatanti . .' . . 
„ fine mesa . , . 

DtttA 4 Va « conpoiu . . . ; 
"ODWiganìonl A9B8 Eoolo*. 5 •/, 

'J OBBUaAZlONI 
jWrrovio Meridionali , . , , . . 
f „ 3 °/o Iloliané ex ooup. 

'l?ondlari« Banca d'Italia M. 

' i l 5 «/o Banco il Napoli 
•fcfrovìa trdins-Pootoliba'. . , , 
Ifondo Oaaaa Risp. Milano 5 °/<i 
trèitlto Provinola di Udine '. '. 

••AZIONI 
Banca d'ItalUi « conpons. . , 
, „ di Odino 
'• „ Popolari F r iu lana . ' . . . 
, ' - , Coopmtiva Udlnme . . 
QotoniSsIO Udisoao •»* oonpona 

„ Vonato. 1 . . . . 
SsoleUk TraraVia di IMJno, 

„ Porr. Meriti, ox coupons 
„ Fe^.,Maiit. oxooupont 

\; OAMBi'a ^ A L U I B 
Pianoia cìièi]n9a 
Gerniadia... . . . . . . „ 
Londra .,.' ti r . . . . , 
Austria Banwnoto . '. , 
Corone n 
Kapolooni. . . . . . . . „ 

t J L K l ì ì DISPAOOI . 
Chiurata Parigi ex couponi. . 

100.-
100.20 
108.1^ 
•100.— 

3 3 4 , -
320.— 
BOB-
B I S . -
4B6.-
4 8 5 . -
621 . - . 
1 0 8 . -

1003.-
135., 
186 . -
3 5 . -

B50.-
2 0 4 . -

80.— 
787.— 
558 . -

107,70 
132,88 
27,12, 

224,85 
112. 
21.50 

94.85 

CHLQA BISQdirO 
dt fere nna Sara rldAttfneiita ricorra oon ddncia 
«1 WéPX-o J t ' a s s l l a r t àelprof. Pagliari 
premiato àon undioi medaglie, ^oattro delle ijnalì 
d'oro. Tro,va«l in tutta lo Farmacie a Uro u n a 
la bottiglia, l'rent'anni di continuo inconteatato 
auccesao: 4000 oortiflcsti. Gratis a richìosta im­
portante mooograda illuitraliva PAOLIABl 8t 0 . 
FIBBSZE. 

ALBERTO RAFFAELH 
CHIRURGO-DENTISTA 

DELLil SCUOLE DI VIENNA 

Visite e consulti dalle 8 alle 17. 
U d i n e » Via del Monte , 12 - U d i n e 

gCD. 7 
100." 
100.20 
108.V( 
10O.-J1, 

334. 
3 2 0 , -
508.— 
5 1 8 . -
466.— 
495.— 
621— 
102.— 

1008.-
186.— 
135.— 
3 5 . -

.880.— 
2 0 4 . -
8 0 . -

737.-

107.70 
1.12.85 
27.12 

224.86 
112 , -
21,50 

!i4.e5 

PKOPHIETARIO 

Loser Jànos 
HCDAPEST 

M Un rimedio sovrano, una 
vera conquista a beneflolo dei 
molti sofferenti ». 

Dolt. Gainblni — Roma 

Biglietti diepenea 
V I " E lenco degli a cqu i r en t i ; 

Mangil l i mak'òb;' Fab io 2 , ' 

• . ; A I I ' O e p e d f i i e •vennero medica t i 
T i r o l e s e Antonio d 'anni 3 3 da Udine 
per . ( fe r i ta l acero con tusa a l la reg ione 
sop rao rb i t a l e e zigdtaiatica des t r a , r i -
nor ta fa in^ ^eguifo ^ a cadu ta j e r a c -

'•faesSO I p i l e t t i ó b , ' g u a r i b i l e in (luindibi 
g iorn i ; Luigi Noale d 'anni 16 dà L a i -

, EMOOif Otooontus iona- ia l .piede d e s t r o 
l o a S s à ì a da ùiì ca lc io d 'un caval lo , gua-
jWbi le in g iorni dodioi.,;, ;• _ , • , • • ,;: 

I Illìii^/diipSjBi^^ dl.Àdlne 
i l a noto ohe d u r a n t e il mese di gen-
Ina io possono assere ' ì r iundvat i i bol le t -
|tini..9oloj'. v e r d e fatti a t u t t o a p r i l e 1897 . 
| | ,t't(jrvia9,. 10 o t t o b r e 1898, a mano 
sidi. , tutti , i . .8Ìndaoive I pa r roc i de l la P r o -
ftilisia^tj-iportato -ne l -n . 47 d e i r ^ w i c o 
i t e ' -eofiiàdino, ; con t iene l ' indicazione 
«a i : fBgni*che ' ; andranno vendu t i ad ogni 
I s ingOU'Vendi iy . '••' ' • ' " • ; ' ' 

' I; -f*>AI»Pflnoi«amd'd0l Friuli',,. 
|Sotto-'lniet(ta' insegna, àui colli di San t a 
p i a r g h e r i t a , a pochi minut i dal la st'a-
|Ì!Ìdtìé'' ';d|;;l'orreati|} '"sulla lin,òa' ' di San 

• |P8^{felo", 'WerrV'.àpei ' tà, il pi-imo g e n -
llì'alo 1899, uiìa t r a t t o r i a , ne l la qua le si 
MiroVftràisempre ,un. b i c c h i e r e . d i buon 
| v i n o e squisi te v ivande, a prezizi con-
Ivonient iss ini i . , : . • . , , - < . . . • 

| l K p à p t e n c a l d i . A l l a pas t i cce r i a 
i b o r t a e C , in Meroatovecohio , t rovans i 
'Ì;!Xttii^t*èWr'&r'krà'{)fèB"oàldi. ' 

. Appapiamento d'affll tape, 
in piazza Va len t in i s , n. 4 . 

';';EìVolge'i*ài.'" a l l 'Ammin i s t r az ione dol 
Wiuli. ' • j , , ' , ; '„• ] 

!• t e g g é p a i n q u ^ p t a p a g i n a i 
ffitieoor — . B e r t e l l i . • , 

„C]iinjnal Miaone. 
'Amaro'd'ilmine — De Candido. 
Vei'a telwalVarhica •~ Galleani. 

..GO.W'SWWJ per malaltie — D'Amico. 
lOrarioi, ferroviario. 

-; Osservazioni meteopolagiche; 
•Staz'iono„^l P d i n ^ — l'i' I s t i tu to .Tecnjco. 

' 6 , , . '1 \ i 

Bari rid. a 0 
Alto m. 118.10 
livello dal mare 

Aeqna 
•VolocHà e dire­
zione del vento 

Tflrm. oentìgr.--

a r T e n 

oro 9 I oro 15 

760.5 

l .E 
3.5. 

759,6 

calma 
8,3' 

ore 21 

759,7 

calma 
3.2 

ora 8 

758.8 

2,E 
1.4 

.. , , , ..ojasflima 
, fTemperat'n'nt j minima 

7.2 
-0.2 

'(mìnima all'apertp-'l'.O 

1 lemperaiura "i";™» '•'„•,• • •• ?•» 
( "̂  ( muiima all'aperto 1,0 
7*fim̂ .o prùhabtlfi' 
Venti deboli e fresolii Bctteutriooali: cielo vario. 

D A I C A M P I 
D A I _ P Ì 1 A T I 

ni rMìo Mtro la fillossere. ' ' 
Un r imedio ' c o n t r o l a fillossera p a r e 

s ia s t a t o t r o v a t o da don Giuseppe La -
sagno , p r i o r e di Fen i l e , c h e t e n n e rielle, 
sa le de l Comizio a g r a r i o di Tor ino una 
erudi. ta conferenza. 
• I r imed i da lu i t r o v a l i s o n o , d u e ed 
e n t r a m b i devono appl icars i c o n t e m p o ­
r a n e a m e n t e a l l a v i te . 

Il p r i m o .consiste in una composiz ione 
di va r i e sostanze, t r a l e qua l i -predo­
minano il mal lo di noce e la c a l c e ; 
q u e s t a composizione agisce d i r e t t a m e n t e 
sull 'afide ' d e l l a vi te ed h a da to g ià 
o t t imi r i su l t a t i . i 

' i h sòcondojè l&n pomposto di e l ement i 
vege ta l i quali ' felci, pane l l i . di_„rioinò, 
lòglio di pesco, soiariaoee, eco.', m a t e r i e 

•ohe e s e r c i t e r e b b e r o un 'az ione de le t e r i a 
sull 'af ide de l l a v i t a s tessa . 

UN SEpICEUTE PREFETTO 

Un s ignore • e legant iss imo si è p r e ­
s e n t a t o l 'aitila S e r a ' a l ca rbona io Po}-
lini • a Roma '"ohi6dendogU se avesse 
p o r t a t o una b a l l a ' d i oavbtine in casa 
del o o m m . ' . D e . Eosa , ex -p re fe t to di 
Roma . Risposta i iegat iva . ' 

— E b b e n e , po r t a t e l a subi to a piazza 
del Popo lo n ._4 , e paga t ev i . 

Cosi-dicendo, gli p r e sen t a un bigl ie t to 
di, 100 l i re , Il ca rbona io c o r r ^ a cam­
biar lo da iin fornàio vicino, i l q u a l e , a 
•vederlo logoro e- sudiqio, ' fa qua lche 
obbiezione. 
' ' — È ecce l l en t e — dice i l sed icen te 

e'x p re fe t to — Ida se vole te ve lo firmò. 
. S c r i v e , in la t t i , con la sua più be l la 

call igrafìa i! suo nome sul b ig l ie t to . Il 
fprriaiO) . r a s s i cu ra to , lo cambia ; il ca r ­
bonaio dìi i l r e s t o su l prezzo de l l a bal la , 
e c o r r e a p o r t a r l a al la ' c a sa indica ta . 

IManco a' dirlo':- la casa' non e s i s t e ; 
il oomm. De Rosa non è a Roma.' E il 
fornaio e il ca rbonaio p iangono ancona 
il l o r o d e n a r o p e r d u t o . ' . ,, 

NOTIZIE E DISPACCI 
DEL MATTINO 

La cessione dell' Eritrea. 
Roma 7 — Che l'Italia abbia 

avuto delle offert^ per la cjê -
sione dell'Eritrea, è cosa certa; 
ina è certo del pa!ri chie tali 
ofleite non, vennero, mai prege 
in cunsideràzione. 

Le promozioni militari. 
Soma 7,—- Le promozioni 

militari si ritarderanno a causa 
delle risèrve fatte dalla Corte 
dei Conti • 

L a Chinina IVligon g iova a l l a t e s t a 
La medic ina unan ime l ' a t t e s t a , 

Il cambio de i cert if icati di pagaiaento 
dei dazi doganal i è fissato pe r oggi a 
1 0 7 . 8 0 . 

L a B a n o a d i U d i n e cedo oro 
e scudi a r g e n t o a f razióne sot to i l 
cambio segna to p e r i dertifloatl doganal i . 

ACQUA NATURALE PURGATIVA 
L A l ' A i . »IA 

originale delia sorgente di 

L O S E R J À N O S 
BudaJSps > Budapest . 

Son/.a dubbio la miglioro del genero-.'" 
Si adopera con pieno successo contro, 
le numorosi.ssimt; malattie, por le 
quali no è indicato l'uso d'acqua;-
purgativa. 

Prof. Saeloo«,,Boma.'' 
Kfficaciff&'niAtiiQrgante.. 

oi'e, blandb, preMHto polcbK 

A ga ranz i a d 'or iginal i tà 
es igete {ac slmile 

e pa lma . 

Prof. lombroao , Torino 
Bland'imento e cenxaalcun 

iuctinveiilento pnrgatva. n-
tPe anelia nelle affeaionl del 
fegato e degl'ìntetiini. 

Prof. Baooelìt, Boma, 
Presa volontieri, produa 

l'effetto dèaiderato temi di< 
storbì 0 aen» Isfleiare Bon. 
•eguento •tliiolieiisa. 

Kffic8CÌff&<ni»,jlQrgaRte fa* 
le, blandb, praieHto polcbK 

meno dJBguatoko al palato. ; '',{ 

F. ;Ua!isal i)neo,VoiDn»' , 
Una volta pfevcrlttft soavi j 

ai può yiò rlpunclore oguti 
«qualvolta occorra oiaro àtt 
purgante sicuro a tcevro'^à 

ouvenienii, ,^',--' 
Copie di molttf altre approvaiioni at rieMeeta-gfaiie. 

Si vende in tu t to l e farmàoib- e '^negozi 
d 'acquo mino ra l i . 

EGIDIO FOI, genDte rcspooBabile. 

Lece IirillaDle 
--^7é^ CANDELE 
. ^ A ^ ÌQ CESA lii M i m i l i 

\ 
ARTURO LUNAZZI - UDINE 

. GRANDE ASSORTIMENTO ^ 

1 VINI e LiatJORI t 
E S T E R I E N A Z I O N A Ì I V 

fek. 

Marca privilegiata 
«jWpfl4 .l/'iì/C.'liV,i» 

270 ore di 1 r,ce 
dono a 

In elegante cassetta fì^anca 
a dotuioilio per L, 4 . 

5 0 0 ore di luce 
T J r 4 9 candele 
in elegante cassa francai a 

domioiUo per L. "7, 

Durata garantita 

Dirigerò 
Car to l ine-

Vaglia 
allo 

Stabilimento 

V 0 r 0 n a 

\\\\im e SlMìo 
Via Savorgnana N . ù 

BOTTl&LlÈHiA 
Ci! 

BOTTIGLIERIE 
Via Pa l l ad io N u m , 2 

» Pos ta » 5 

r 

Specialità della Ditta 

ELIXIR FLORA FRIDLANà 

Legna da a rdere . 
Grandi depositi Legna, eia ar 

e Carboni. • * !•, 
Prezzi mitissimi —'; Servizio 

gratis a domicilio, 
G. Ferugl'o e Camp. 

Udine - Via P r e f e t t u r a , IO. 

La Ricamatrice Moderna 
Siarnale Minale î EicBioifl faiî lia, 

Di ' g r a n d e fo rmalo contieiie un foglio 
grandiss imo t u t t o di r icami pe r fazzo­
le t t i , se rv iz i da tavola , fode re ; lenzuola, 
t ende , t appe t i , pagine d 'a lbum, pp,Ha-
fogli, .eco, • , . • , 

, D u e , g r and i t avo le di m o n o g r a m m i e ' 
nomi da. r i c a m a r e , s taccate in 'modo che 
i n - i f i n d ' a n n O f o r m a n o ' un b?HS83lm9 ed 
e l egan te Album. 

Una cope r t ina cori un ' ampia "spiega, 
zione de i r i cami oon tenu t i ' ne l g i o r n a l e . 
• A b b o n a m e n t o annuo L i r e IO,- Se­

m e s t r e L i r e 6 - O g n i n u m e r o cent . 2 5 . 
, Ch iede re , .numeri-- di-- saggio- all'.Am'-

min is t raz iono del la R I C A M A T R I C E 
M O D E R N A in Torino, p i a z z a Cas te l la 
angolo via Roma. 

cord ia le po ten te , ton ico c o r r o b o r a n t e digest ivo i" •"•"'•-:) 

J • . MC- P R E M I A T O ^ • ' . ; • ' («! . , - ; 
A con H l e d a g l i a d ' o p o a l l 'Esposizione In te rnaz iona le d i Tolone,>''if897.''. 
' ^ con D i p l o m a d ' a n ' o p e e C i * a o e d ' o p o a l l 'Esppsiz ione I n t e r a a -

JI^ ' zionaJe d i ' M a r s i g l i a 1S97 ,, „ . . i , 'A^ ••'•'; 
'% con M e d à g l i a d ' o i * o d i I" g rado al l 'Esposizione Nazionale di R o m a ' 

Febb ra io 1898 ' 
con M e d a g l i a d i b r o n z o al l 'Esposizione genera l e i t a l i ana Tor ino 1898 
con i l G r a n d P i * i x e M e d a g l i a d ' o r o a l l 'Espos i z ione l in iversa lo 

di Digione 1898. „____ • ' l J r:'z 

Vendesi in bottiglie originali da L. 5, 2.50 e O.SO l'una. , 

SARTORIA MARCHESI 
l l e rca toveco l i io , 2 — U D I N E — Moroatovecchio , 2 

Brande assortimento stoife ultima novità 
p e r c o n f e z i o n i s u m i s u r a . 

TagliOj confezione, prezzi e forniture 
da non temere confronti uè concorrenza. 

GRANDE DEPOSITO 
Maglieria per uomo — Calzotti in lana e filo — Maglie,'; 
e calze per cielisti • - Cravatteria — Impermeabili-la • 
Lodon e Caoutchouc — Guanti lana e novità, — 
Bretelle tiovits'i —• Portafogli o portamoaeto — Sopra­
scarpe di gomma. 

PELLICCERIA PER UOMO. 



) fegato mcnijzzo rinii";imo 
con B o/f> i l i 

CATBAWIHA BERTELLI i 
graclovola - cllBostlvo fri-s 

w 

Volete una prova i n e ntofllobiltj lUUa virlù a della supnriorìfà 
della vera acqiiR 

G H I t l N A - M t G O N E 
PftOFUMATA B INODORA 

chiedete iil v(i|̂ ér(V (^«recohiere che DX usi ^el VUHIIÌ capelli o ppr 
la barba, e dó^i!) f^etfji volte s.trete convinti e conti oti . 

Ila&i.a nvt^vii.ria p e r iKio l lnr ln . 
^̂ aMA<|srM.I'<tMlle còiitrùlTazUtiii. 

Si v«<nde t&oto profaiìj^ata ohe inodora in flaconi d» L. l > K O « S 
ed in bottiglie f>raridi pel* l'oso del't {••.mtf!\ie dsi L 5 e L, S > 5 0 . 
Trovasi da tutti i farmacisti, Drophieri e Profumieri del Regno. 

A Udijas da Bniioo bìaBoai ohinoagUere, dal Kratolli PatroKzi pairoMbiurì, 
da FranoeHVMiniaktttdroglììiini, da Angelo Fabris ffrmaciilA — A Maaiago da 
Silvio Boranĝ  ^armaciŝ  ̂  h k'ordanoou d% diusoQpa, Taoiai negoiiaote — A 
Spilimbarg» da Edgonio Òtlirdì a' dai Fratelli Lsrian - A Tolmauo da Chlutai 
farmaeiatik — A Ei>atat;: •• dâ  ArlHtodomo Calatoli negoslanta. 
Dt-posìto gpneral' dn A'. M l g o n e o C<> Via Torino, 13, M i l a n o » 

Alla •padìalouì par pacoo poalala aggioagara eenteaioii 80. 

i l'I 
^SS^ wBH^ ^s^ PREMIATO COJ>f PIÙ MEDAGLIE 

hm&k i ìmmu mmun 
U|^L t / f f l lHICO I I ' A I I H A C I S V A 

Di CAM Di to iOMENlC 
VÌA GRAZZANO - U D I N E " VIA GRAZZANO 

0 

AVVISO INTERESSANTE 
per eonsuH» di'Risl&ttla, domande d'affari e di ourlositàî  

di ogni di ron«ulii nel ano GXDINETTO medico-rangnitico, e conferma sai^pre pi4 ta 
meritnla l'ama cbc ai A così solidijiiicnto atabi'ilO' Pc" ottenere un conanltd dalla rl)iaro-
voKgoiito Sonnambula ANNA da qualsiaa citl^, nrcassita rhe per lettera'alano dichiarali 
i pr iicipali aintomi della mnlettia e nella risposta vi .•urii la dUgnoai n'Ia ricettlt'piA 
eflic'ice per cttrarai. S s il cousuito è per demanda di- affari, fa d'uopo scrivere, ciò cha 
desi'lcrnno SH.teri', ed. invitranno lire 5 in loUcra raccom|indata o IDI. cartolina .vaglia al 
Prof l'IIìTRO D'AMICO, via Roma, 2, ftOtOGNA. 

VERA TELA ALL'ÀÉMi^a 
m^. /»k. .n-« m::^ms: J=9^ rm ac 

SlUano • I^armacia A n t o n i o "Tencn, successore a Oalleani - ] l | |m^o, 
con laboratorio ohimiso, via Spatfari. 15. 

Presentiamo que.ito pi;eparato del nostro .Lakpfatorìu, dopo, nna iDoga, sarrà^d'safi 
di prova, avendone ottenuto bn pièno successo, nonché le lo^l ,più sinc|qî  oiyupqiM,..è 
stito adoperato, ed unti diffÛ fissima vendita in. îfrop̂ a e iu Àinarî a. 

Essoi non devo esser coafnso con aitilo speclijlità che pDrt,8uo, ìfi ST ĵSSO ^QUE 
cbe iiono LMìP.BlCÀCl, ,e spasso dannose, il, nostro preparato é uà Oteosteara^ dfste^o 
iu tela ;be contini» i.p|'i;gqipii,doll,'nra<<>» mand'^Ha, pianta nativa dallb alpr, co-
nosriuia fino dalla pilj remuta aijtjcbità. 

Va noaifo sp'opo di trovare'il igo,do di avare.la nostra tela itella ([naie non siano 
alterati i prineìpìi dell'iirnica, e ci siaipo falìcemante rinsoitì ntediant» un piMaettaac 
«lieniRle od un àpiinri^to di nosfr»! ieaielUDlli[ih.li«.Ti>ia^l<iae o.pw'mfirlntii, 

La nostra telit Viene talvolta FKSIFlIjlA.llA; ed iuitajla, gpnaipnpte, al .VERDEl'iAiHB-
VEl.GNO conosciuto per In sua azione corrosiva, e questa deva mot r, î̂ iqta , riq^ia-
dendo i|uella che porta le nostre vere marclìe di fabbrica, ovvero quelli inviata diletta­
mente dalla nostra Farmacia, che e timbrata ÌM^̂ .WÌ .- ' , '. -' ' "-. " 

Jnnumarf̂ voJi. son^ le..guirijtioni o^eoute in molto o l̂̂ tf^e,.. cciipe., 1(̂  .-at)i09^po: i 
launacrod beli(tKii«tl'«lie puamcfili^uui. In tutti i dolori, iti, gepe^a|e, ^ in 
plrt^ol^ Dell&t|oni^j|^(^il, nei raiumoì^li^ini d'abili parto ^el, coj'pi) l8..l^>-
rlKlonc i prautn Giova nei dulurl ifeiiiiìl da oollcis iK^frU&oa, nelle "mar 
l o t t i e ilf :t«i|a,,De|lie.':ltet)i«i|it)re<-, ni:tr<>|b'JiÌB|iiiii>naei>ta d'uters e e e . Serve 
a lenirò i don. • ' dia'ulrtr'^tlilè <;r<>«leia, da gattvt risolve la callositi, ^li indu-
rimènti da cicatrice, d bì inoltM indite altre t̂ tî .̂ ĵĵ ilic î̂ ^ .̂̂ c.'̂ ^alajĵ ;}. i)||y|f{^icbe 
e specialmente pe- caui. ' "^ "̂  " ^ ' 

Cgsta'lire II9*S0 al metro — [.ire S.so al Offi^ff), i^ff?,, 
Lire 'I;ào la scheda, franca a domicilio^ ' 

m v e n d i t o r i : n fd^iie Giî como Comessstti, Fabria Anj^a,ii.<ìli$i0ffliril̂ fcn:gi 
Biaaioli, Filî uizi-Girolami ; CSòraala, Faripacia Ci iSatwiti, Faromcia Poatonî 'i Drlmité, 
FamaeìaC, Zanetti, G. Serravano ;'Kn'ri>,'Farmacia N. .Ai)d̂ o.:<iish; 'T^nî tOr (Jinppwi 
Carlo, Frizii C, Santoni;'Veiioatii, B5tn|er! «Jr^at. Glahlovitn «fftmmj G.,P f̂tdaffi, 
jlaclinl I'- ; HtlciHa, Stabilimanto C. Grba, Via llai-sslo, H. 3 e , t|Ha. jncoprsale, (rif{-
l̂ jcia Vittprio Emanuele, N. 72 Casa A. Maózonl e comp.; Via Sala N. 1,6;..ttflRii»,, v.ia 
Pr,ato, N. 96.0 ig tutte,la,p;(incipaii Far.i»atii"dèl't^egjjo. 

lììAtki.yktiaref'iB-̂ nàlttnque ora del giorno ~ Preferibile al Selz od al Fernet priaia dei pasti e,all'ora 
del'Vermouth-Vendesi nei principali Caffé e dai Droghieri.e.Lû n̂ariistiid'Italia 

PIQPIIARAZIONI 
Il aoitoacritto, dopo lunghi e ripetati espisriméati è 

li^to diobìarare che v£i\MAfif(> D'UDlNSi prénarato dal 
aUimico ,faroiacts,ta Dgt^epìffO Sf C(ffidi^\i.ì\'yero rige­
neratore, delio gtmuac^ilpiliòhè aumeaial^ppeiUo e facilita 
if|i)i|;e8ljane. 

Tale liquore lion alcooli<»ik&',di giwt,p, pÌac<i,T<d9> tonico 
fortì&oante agisce poteateme jfè auF' uerVf della' vita orga-
^9a'.e''éul''0«mtlo riooatiiueudo tutta fa î asaa saiignièda. 

_̂ liaotWaorttb qniuài.'sapWtòéil'aagBrfSche î '-JffliJRfifd 
Jll'ODlNS aia sempre più appri-szatp dal puCblico ed,ad9he 
pi;euDÌu:d daiutsdiei^'oonie il'miglior tonico digestifcpqbe 
ai coooiaca, 

Prof. Cìaelauo. t.tt Farina 

Sig. De Candido Domenico, farmacista, tedine 
Mi è sommameatei grato l'attestarla che avendo usato 

il suo AMARO D'VDTMÉ l ' h o trovato d'una' efficacia 
sorprendente non solo io, tutte q^.elle malattie' di stomaco 
accompagnate da anoressia, ma ' àncora nelle inappetenze 
derivanti da postumi, da malattie esaurienti, purché non 
esist | i i9 da parte della stomaco medesimo cause malvage 
ed (rfijsol ubili. 

L'AMARO D'UDINE è uno dei migliori tonici che io 
^bjbia ijon.oacintn, e non 'fliiirò di prescrivere ai miei clienti. 

Gradisca, signoi' De Caiìdldu, i sensi della mia perfetta 
4t|iil9a. e.4 osservanza. 

Piilignsno » ìi/tf/h 11̂ 1 felibraio 1890. 

Direttore à 
\\épì^ .i,lott. i'eilesi'lui 

Itpre dell'Ospedale Civile di Polignano a Mara ifBac 

<!.: 
( M » n « A , D i l'i^Mii^mni^ f»B^<^(f5w,<^»A) 

Questh importante preparazione, senza c^s^ce 
una tintura, poasieds la facdlà di ridonare'idìril-
bilmente ai capelli, a alla harba il ' primitivo O' 
naturale coipre Monito, c»Htaaai.t aaaroi, 
belleiia e vil^lisji cerne neij primi anni, dalla gio­
vinezza. Ni;n,niafC^ia,la, p^lle„ n» !a.l>ja4nlLatÌa,;:i 
impedisca la CBdnt'fk'd'el «Mpelllj,nf'.,f/ivq^ì^fi, 
loi,sv luf'po, pulisce il capo dalla fórfora. 

•.oijisfr^fi basta pt;r otlenarc. 1 eOettq dasìperato 
e garantito. 

L'Aot . te i f 'u lsIe Lof;||e|f^^ è |.i Riù,|:japida 
dello preparazióni 'progressive hóora cqncijciuie :' 
è preferibile a tutte le altre perchi la più efficace 
e lapiiV eccnomica. 

Chiedere il colore che si desidera: btondt>, 
castano o.nero. 

Si vende presso l'Ainministraziona.dtl giornala 
e l i V r l u l t B a lire, » alla flottiglia di gramjp 
formatp. 

I'li"l!')1l>lll'im III Hill! I IJ.IIII 
• i S e a 

La Migliore tintura del Mondo ricotinsciuta per tale ovunque è 

\^0}i. 

'4aqaa detta Ccroiia 
preparai» dalh prei&lata Frofiunerla 

VENEZIA ~ S Salvatore, iS2i-2.i-ii-2ó 

del calvelli q, doÙa' barbio 

Questa nnovi prepariizioiio, i.oii csneiido'mn delle iiòlî é tinture, possie.li. ;uttp 
lei facoltà di rilonare'ai c'.pelb id iill-i baib'i il loro primitivo e naturuie colore!' ' 

Essa è la p i n «JittlO..', J W W ' I «•"'"««f.Wgi''». .SK si conosca, poichi 
•^nsa ntueelitUi-cUiWSti'ii 'A^p^.d'e la.SaUiUl'Pi,''iiirpiJOhisiimi giorni fu ot-

lOM ai, capelji eJ alla barba un e^iatai^iiv e <>«=r» porr«tU. La più prafe-
»YÌlcal le'altre" parche ca.'npo.sta di so.itanze veĵ otali, e perchè la più econuR̂ ica 
n||n qdstaÀfM :«oJtft4to, che. 

E J r e ttVB l a b o i t l j r l l n 

Trovasi vendibile presso PUfBoio Annunzi del Giornale IL FRIULI, Udine Via 
Pfefattura N. 6. ' 

IMiÌléw*l'"T»iii''»^ 

Tintura Egiziana Istantanea 
per tìngere i oapelli e la barba 

iu c;ai»laMo «̂  iM aero 

tatisom AUlonio liongtìéaè di' pToJotitiì a^qua-
luaquo altra par la sua awbolota ianocuilà, ga-
runtita aonsa DEISIQDS S'-aiauza veDoflcEi, ah oor-
ru>ÌT»;.jj>fa]BAi:Aia con «itttoraì e aost^ji|ì« orgaaiohe 
vegetali;' Itf'sola eh»' tinga perfattainentrt '« in 
^qdcr ts'c che actfjuno.pud accorgetaooe ^ha ifi 
Iraiti Ai DDB tiDtn» ; l'uoica cli« pd^e sporoktndo 

'la pelle possa ^ermeUqre cbo le iìiac/:biq,ip«-
'riaCHDO eoa' uaa s'fimplice taraturs. ~ La mi-
gito» (li quante al sieoo fiau ad'ora inventato; 
la più perfetta e ch.« certo (»rk cdosara VUB'O 

'dj to^ie l|)'aUr«; m&afi peeebà è r^ t̂tmeute la 
prt]!ua pretiàtatiòno priva affatto <It iqilratq d'jir-
geoto, di rama o di piombo; por tali'au'o pré* 
ro'gAtLve l'usa di ({uesta tintura è div'euu'fò or-
njyti g?a^,Mei poipjiè tfitti h«Dao di (già abbao-
,d9D^U ;lo al.tr? }ip,i^c«„ ̂  lORggipr pfirt̂  pror 
parate a baso di nitrato : 

Xrpy f̂i TQiVlibiAe ia Udine premo i'Ammi-
ijjptrarijipa .d|ql BÌ<(rf}̂ q, « F*ìini},. Vi^i delia 
Fr^fettnrB n. Q. 

f l ^ n A I l H O l i ' l ì l i a O V f A f l H i O 
Parteme Arriìii Pai;Mft̂ e- A,rriot 
DA, UDINI! 
M: 8.— 

A VE^KZIA 
' 7.—-

PA V^EZU A llniNK 
'7.43 

0. 4.45 8.57. 0. 5.12 10.07 
M.'* 6.05 9.43 0. 10.50 15.25 
ì). 11.25 14.15 D. 14.;o 1 7 . -
0. 13.20 18.20 M.*» 17.25 21.45 
0. 17.30 82.27 M. 18.25 23.50 
D. 20,23 «3.05 0. 22,25 . 2,45 
(*) Que<to treno «i farm a a Pordenone. 
(•*) Parta, da Pordenone 

DA UDlNB A PONTXaaA DA POUTEDBA A UDINU 
0. 81)2 8.65 0.. 0.10' • . 9 . -
D. 7.38 9,56 D. 9.28 11.05 
0. 10.85 13.39 0. M.39 17.08 
D. 17.10 19.10 0. 16,55 19,40 
0. 17.35 20.45 1). 18.39 ?0,(^ 

' PA ìjDifia A TRIESTH ' DA TRtsSTH A UPHII 
0. -3.15 7.3? A. 8.25 11.10 
D. .8,r- 10.37. IH. 9. -7 . 12,55. 
M. 15.42 1945 1). 17.35 20.— 
0. 17.25 20.30 'M. 20.45 1.35 

. PA UDRIa 
M': 6.66' 

A CCVIDALK 
6.3T^ 

0 * . °'W' 
M, 9.50 10.18 M. 10.83 ll . '-i 
M. 11.30 

1B,B6-
.11.58 

• i'a.É7i ;•• ^̂  m-. ..I1J>9 
• l f l 6 

M. 20.40 ai. 10 M. 21.25- atS5 
DA CDINE A POBTOOB. 

M. 7.61. 10.-; 
M. 13,10 15.51 
M. 17.25 10,83 

DA pojnpoa. 
M; 8.08 • 
M. 13.10 
M. 17,33 

A oPrNn 
•9!ÌS 
I5;ÌB 

DA 8. oioanio A TaiasTa 
M. 6.10 8.45 
0. 8.53 11.20 
M. 14.60 .1,%45 
0. 21.04 2j;i0 

PA iBinni AScCuBBUa 
M. 0.20 8̂ 50 
H. iS:-:: 1 2 . -

m-, 17.35 ; 19.25 
' M . * ? M 0 22.-r 

P̂A C » ^ , ^ ^ . ^ , 

M., 14.35 
0. ,18.40 

-.15.25 • 
>9,25 

DA OiaAnSA A POBTOaB. 
0. 6.4S 6.2^ 
0. 9.1.') 9.50 
0. 10.05 10.50 

A v̂ SAnaA 
'8.47 

13,05 13.50 

('*) Questo trono parte da Carvignàno. 
Colficlileiize; Da, Pórloariiàró^ nar^yénaiia allf 

ore 10.10 e 20.'42'. Da Venezia jar Trieste'alle 
ore 7.6S, 12,36, 20; é ila'VenszIii, pdr.^tlduù 
alle ore 7.56, 12.56. 

.Arrivi. ^flrflff[fei . JPoW^g. . d i r W 
DA.pnjNa'J ASiDANOILI llAS. DAni]|I>* > A inUKt 

B. A.,,'8.15 10.-^ ,- :-7.80r-It-A;—ff.~ 
B. A.;u.20 13.-. . n.lO.S,,.,T>d2'.85 
H. A..,M.50. 16,35 , 18.55 R. A. ISSO 
B. A., 7̂-20 19.» . 7̂.30 B. T, 18,^ 

ista np. '^^^• to •"'«»>''•«*;. 


